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– destinazioni d’uso ammesse

–

–
–



–

“Scheda Norma” del comparto n. 20 vigente. In particolare 

l’assetto complessivo dell’area privata de
gli interventi e le destinazioni d’uso ammesse per i

tutte le aree ricadenti all’interno de

PDR hanno valore prescrittivo per quanto riguarda l’assetto 
urbanistico complessivo, l’entità e la tipologia degli interventi edilizi e le destinazioni d’uso 

’



stipulata con l’Amministrazione Comunale e dalla legislazione vigente.

– Inquadramento cartografico dell’intervento, scheda norma vigente, 

–
d’intervento stato

–
– –

–
–
– –

l soggetto attuatore è il privato convenzionato. L’attuazione degli interventi 

convenzione tra il soggetto attuatore e l’Amministrazione Comunale, nella quale siano stabilite le

– destinazioni d’uso ammesse

“

riqualificazione architettonica e funzionale dei manufatti ed alla valorizzazione dell’area sotto 
l’aspetto turistico ed ambientale. E’ ”.



–

–
Sull’area in oggetto insiste un vincolo paesaggistico derivato da DM 12/11//1962: “Zone adiacenti
all’acquedotto mediceo”, come riportato al p.to 9 della SN, con prescrizioni per gli interventi

Particolare attenzione dovrà essere rivolta all’inserimento dei manufatti nel contesto 

assicurata dalle seguenti scelte di pianificazione dell’intervento
’uso di materiali, quali

richiamano quelli dell’acquedotto mediceo;
L’arretramento dal margine stradale, l’esigua altezza e la tipologia di recinzioni adottate;



Tali scelte progettuali consentono un coerente inserimento dell’intervento nel contesto

l’acquedotto, 

L’orientamento dei fabbricati risulta già coerente con l’orientamento dei campi e le direzioni

I lampioni per l’illuminazione saranno e per l’illuminazione del 

l’altezza del fabbricato viene computata ai sensi dall’art 18
la SUL viene computata ai sensi dell’art 10

All’interno delle aree a verde potranno essere collocati, nel rispetto del vigente R.E.U. arredi

per l’intero comparto 20.

stecche verticali in profili metallici) di circa 100 cm, per un’altezza totale massima di ml
Gli accessi carrabili e/o pedonali di pari altezza, anch’essi in profili metallici, saranno realizzati con

pali e rete metallica a maglia sciolta, per un’altezza massima fino a 2 ml.

–

Il calcolo delle aree a standard è redatto sulla base della destinazione d’uso prevalente del 
fabbricato in oggetto, “direzionale”.



preventivamente concordate con l’ufficio 
conformità al relativo parere definitivo. All’interno delle aree private la scelta delle 

isolamento termico e risparmio energetico, privilegiando l’uso di pompe di 

L’indicazione consiste nel dotare l’
maniera da non essere visibili dall’intorno.

La superficie massima coperta complessiva e l’altezza massima degli edifici ammesse nella

’



posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggistico e mantenga l’integrità percettiva
delle visuali panoramiche che si aprono dà e verso l’acquedotto mediceo.

siano stati ultimati gli interventi previsti dal PDC e sia stata certificata l’agibilità


